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PAG/NE DELLA RESISTENZA 

LETTERA 
d'un condannato 

D^lia r+ccoh* Lettere di condanna
li a morte della Revi-ten/a italiana, 
edita in qitesti giorni da Lxruuidi. ab
buino tratto releoato scritto che q"' 
pubblichiamo, indir maio alla moglie 
(Lati operato comunista Luitbio Giani-
«ne, espontnte dei moti t mento par-
''furio piemonteit. poco prima di ca
dere sottn li piombo fascista. 

Tonno, Carcere Giutlr/iario 
Lunedi, "* aprile are 22. 
Cara adorata Luisi'ttd. 

" !e cosi c h e \orrc i dirti sono 
tante che non so dine « o m i n o i a -
re, nel la mia te*t<» \ i e una ridda 
di pensier i elio potrt'i esprimert i 
hene solo a \ o c e . pur i w n r l o ca l 
mo, cercherò di c o o r d i n a l e per 
esprimert i c«att<iincnte tutto c i ò 
rhe pen^o e il mio \ c r o s tato 
d'animo in questo momento . 

S o n o c a l m o , e s t r e m a m e n t e c a l 
mo, non avre i mai creduto e h e 
1̂ potesse guardare hi morte con 

tanta ca lma , non indifferenza, che 
anzi mi di>piace m o l t o morire, 
ma r ipeto sono tranqui l lo . 

Io c h e non Mino credente , io 
che non c r e d o a l la \ ita dell 'ai 
di là, m i d i sp iace morire ma non 
ho p a u r a d i morire: non ho p a u 
ra de l la morte , sono forse per 
ques to un Eroe? N i e n t e affatto. 
sono tranqui l lo e c a l m o per una 
sempl i ce rag ione c h e tu c o m 
prendi , s o n o tranqui l lo perchè 
ho la c o s c i e n z a pul i ta , c i ò è p iut 
tosto bana le , perchè la c o s c i e n z a 
Eulita l'ha a n c h e c o l u i c l ic non 

a fatto del male , ma io non s o l o 
non ho fatto de l male , ma d u 
rante tutta la mia vita breve h o 
la c o s c i e n z a di a v e r fatto del be 
ne non s o l o nella forma ristretta 
di a i u t a r e il pros s imo , ma d a n d o 
tutto m e stesso , tutte le m i e fòr
ze, b e n c h é modes te , l o t tando 6en-
za tregua per la G r a n d e e S a n t a 
C a u s a del la l ibera7Ìone de l l 'U
mani tà oppressa . 

Fra p o c h e ore hi c e r t a m e n t e 
non sarò p iù , m a sta pur certa 
che sarò c a l i n o e tranqui l lo di 
fronte al p lo tone di e s e c u z i o n e 
t o m e lo sono a t t u a l m e n t e , c o m e 
lo fui durante quei d u e g iorni 
di s imulacro di processo , c o m e ho 
fui al la lettura del la sentenza . 

S o n o c o s ì tranqui l l i co loro c h e 
ri hanno c o n d a n n a t i ? C e r t a m e n 
te n o ! Essi c redono con le n o 
stre c o n d a n n e di arres tare il c o r 
so del la s tor ia; si s b a g l i a n o ! N u l 
la arresterà il tr ionfo del nos tro 
Ideale, essi p e n s a n o forse di a r 
restare la schiera di i n n u m e r e 
voli c o m b a t t e n t i de l la Libertà con 
il t errore ' Essi si s b a g l i a n o ! Ma 
non c r e d o c h e essi f i f acc iano 
queste i l lus ioni : es«i s a n n o cer 
tamente di non poter arrestare il 
eorso n o r m a l e deg l i a v v e n i m e n t i . 
ma a g i s c o n o c o n il terrore per 
prolungare il p iù poss ib i l e il m o 
mento del la resa d e i cont i . 

Ad ogn i m o d o s i a m o una fa 
migl ia predest inata a d a r e tutto 
f e r la c a u s a : io oggi , c o m e p r i m a 

itale sul c a m p o di bat tag l ia . 
E' venuto in ques to m o m e n t o 

fl sacerdote col qua le h o d i scusso 
a l u n g o : è afflitto p e r c h è non h o 
voluto confes sarmi , p o i c h é non 
«ono un credente sarebbe stata da 
parte mia una incorrettezza il 
ronfe<ssarmi, m a mi pare tanto un 
bravo u o m o c h e gl i h o c h i e s t o di 
venir a trovart i perchè ti c o n 
fermasse a v o c e c o m e v e r a m e n t e 
mi ha v i s to tranqui l lo . 

Forse ti a p p a i o un po' e g o i s t a 
q u a n d o ti par lo s o l o de l la mia 
ca lma, del la mia serenità , del m i o 
Ideale, per il qua le s to per d a r e 
la v i ta , m a tu lo sai c h e c iò non 
è, tu sai , mia adora ta Litica, c h e 
col m i o Idea le si c o n f o n d e l'a
more per te e Gise l la c o n l 'amore 
per l 'Umanità intera, e se. c o m e 
ri h o detto , mi d i s p i a c e mor ire 
» perchè non potrò p iù godere del 
vostro affetto, e perchè mi a d d o 
loro del vostro dolore . 

In q u e s t o m o m e n t o r ivedo c o 
me «e li v ivess i i ventini ann i del 
nostro g r a n d e a m o r e , a m o r e c h e 
«i è c o n f u s o e r innovato nei n o 
stri f iel i: non \ c d o una differenza 

o una m a n c a n z a d i c o n t i n u i t à fra 
il nostro ardente a m o r e g iova 
ni le ed il e a l m o anior^ dplla no
stra matur i tà c h e si e sp r ime con 
In pass ione che tutti e d u e a b 
b i a m o riservato al la nostra G i 
sella. 

Avrei \ o l u t o \ e d e r v i a n c h e un 
so lo istante, s tr ingervi nel le mie 
braccia perchè poteste a t t ingere 
c o r a g g i o da l la mia perfet ta tran
qui l l i tà . 

Non fu poss ib i le ina sono cer to 
c h e tu .-arai forte e c o r a g g i o s a 
e c h e saprai ev i tare c h e questa 
-ciaifiira possa troppo scuotere In 
no-tra Gise l la ehe è tanto susce t 
t ibi le e sens ib i le i n f o n d e n d o a lei 
il tuo coragg io . 

Ora ti facc io a l c u n e r a c c o m a n 
daz ioni al fine c h e tu possa af
frontare a n c h e m a t e r i a l m e n t e 
l ' immediato a \ venire. 

Ricordati c h e dei pochi so ldi 
che ci r e t a v a n o so lo sei mila lire 
erano del c u g i n o (il Partito Co
munista - N.d.R.), le a l tre c h e 
restavano e r a n o nos tre : m a pure 
le sei mila del c u g i n o puo i c o n 
s iderar le c o m e tue e serv ir tene 
d a t o che lui non mi c o n s i d e r a l a 
più suo debi tore ed a n c h e era d i -
s p r e t o ad a i u t a r m i a n c o r a nel 
c a s o mi fossi t rovato ne l l e Ti-
strettezze. se per c a s o nel c o r s o 
tlclln pprquis iz ione a v e s s e r o se
ques trato quest i pochi so ld i non 
indugiart i a ch i ed ere c h e t i s i a n o 
restituit i , inoltre, a l m o m e n t o del 
mio arresto a v e v o in ta«ca, c o m e 
lo «ai, 364 lire c h e s o n o s ta te 
depos i ta te qui al C a r c e r e e c h e 
verrai a rit irare c o n i m i e i o g 
getti persona l i : oro log io , penna . 

Per l 'avvenire p iù l o n t a n o r iu
scirai a s i s temart i c o n l 'a iuto del 
c u g i n o ; inoltre un a m i c o c h e fino 
a ieri era per m e u n o s c o n o s c i u 
to, m a c h e quest i d u e giorni c i 
h a n n o affratel lat i , e c h e h a a v u t o 
la fortuna di essere r i conosc iu to 
innocente , mi ha p r o m e s s o c h e si 
sarebbe o c c u p a t o a n c h e di a i u 
tarvi per far c o n t i n u a r e g l i s tudi 
a Gise l la . 

Tu devi essere c o r a g g i o s a p e r 
chè resti sola con la responsab i 
l ità de l l 'avvenire di Gise l la , per
c i ò sii forte, a l t o il c u o r e e il 
mora le per c o n s e r v a r e la sa lute 
fisica ed asso lvere la tua miss ione . 

A p p e n a sara i c a l m a , e l o dev i 
essere r a p i d a m e n t e , va i a fare un 
picco lo \ i a g g i o a C a m a g n a , O c -
c i m i a n o , S. Mart ino per dis trarre 
Gise l la e fargli c o n o s c e r e i c u -
s i n i suoi , non so lo , m a a n c h e per
chè tutte e d u e poss ia te trovare 
energ ie fisiche, c e r t a m e n t e sco-se 
in ques to m o m e n t o , con un n u 
tr imento p iù cons i s t en te . 

Q u a n d o la s i t u a z i o n e lo per 
metterà , a n d r e t e c e r t a m e n t e a 
raggiunger* i g e n i t o r i : m a n o n 
prec ip i tare nu l la e non c o m p r o 
mettere l 'avvenire d i Gi se l l a *c 
è p u n i b i l e farle c o n t i n u a r e g l i 
s tudi . 

Termino , non c h e a b b i a p i ù 
nul la da dirti , m a potre i c o n t i 
nuare per ore a parlart i del mio 
a m o r e per voi , c r e d o c h e non sia 
necessario . 

Non scr ivo a Pie tro p e r c h è d o 
po che «i \rò « r i t t o a Gi se l l a non 
mi resterà c h e p o c o t e m p o per 
r iposarmi: di* loro c h e li r icordo 
con affetto c o m e N a n d a . L u i g i n a . 
Pier ina e R i n a : a b b r a c c i a l i tutti 
per m e e di' loro d i par lare a 
Elsa e Franco del loro z io E u s e 
bio . Sa luta tutt i gl i a m i c i , g io 
vani e a n z i a n i : i tuoi geni tor i . 
q u a n d o potrai rivederli di ' loro 
c h e io li ho s e m p r e cons idera t i 
e affezionati c o m e i mie i . 

Si i forte p e r te. per Gise l la , 
s o n o cer to c h e l o earai , c o m e s o 
no cer to c h e \ e d r e t e il m o n d o m i 
gl iore per il q u a l e h o d a t o tut ta 
la m i a modesta v i ta e s o n o c o n 
tento di aver la da ta . 

Coragg io , v i a m o q u a n t o p u ò 
u n o *po«o ed un padre . 

Vi «-trinco in un a b b r a c c i o i n i n 
terrotto per tut te le ore c h e mi 
res tano a v ivere . Eusebio 

COREA — La pene» in un lago vicino al campo è il passatempo 
preferito di alcuni prigionieri di guerra americani Le autorità po
polari trattano con senso dì profonda umanità e con ogni riguardo 

UNO FRA I PIÙ' APPASSIONANTI PROBLEMI DELLA SCIENZA 

Cosa sono i mesoni 
Jl diftìcìle studio delle forze che tengono insieme i nuclei ato
mici • Dalle prove di Vukawa a quelle di Lattea e Powell 

Le recenti dichiarazioni fatte dal
lo studioso Enrico Fermi, in m e n t o 
a una s u i supposta scoperta nel 
campo della fisica nucleare, hanno 
rimesso a fuoco uno fra : più com
plessi problemi di questa scienza: 
quello di comprendere la natura 
delle forze che tengono insieme : 
nuclei 

Com'è noto, gu atomi JI possono 
descrivere come dei minuscoli si
stemi planetari. Gli elettroni ti 
pianeti) ruotano intorno al n u d e » 
(il sole) che ha una carica elet
trica positiva, mentre gli elettroni 
hanno una carica negativa. Dui 
cariche elettriche di seunr» contra
rio si attraggono reciprocamente e 
ciò «piega perchè gli elettroni, at
tratti dal nucleo, non se ne aUon 
tanano, e quindi il sistema p'ane-
tario atomico è stabile, cioè non f 
disintegra. 

Ma la «labilità del nucleo e pai 
diffìci'e da spiegare Infatti r nu
cleo, a sua volta, non è un sistema 
semplice, ma. ar.rì. posterìe anche 
esso una struttura complessa Pre
cisamente, esso è costituito eia 
« protoni .. (o nuclei di .d'-oseno), 
carichi positivamente, e da <• neu

troni », privi di canea elettrica 
Nel nucleo, dunque, esistono varie 
cai .ohe elettriche, tutte positive 
Ma cariche elettriche di egual *e-
yno *. i e?pingono, ed è dunque 
eh.a io che le . f o r z e nucleari» , 
cioè le for^o ehe tengono insieme 
ì nuclei, non possono essere di 
crimine elettrica. 

Così mentre le forze elettriche 
permettono di spiegare in modo 
coerente tutti i fenomeni della fisi
ci ato'ii-ca e molecolare, c iò non 
e p.ù vero pei i fenomeni nucleari 
A . ., per dar ragione della stessa 
es sten/,-, de: nuclei , è indispensa
bile determinare l'origine e le prò-
p i n t a di nuove for?e. distinte dal
le forze elettriche 

Nel 1035 il fisico giapponese 
Yukawa p u b b l e ò un articolo in 
n e «*, tentava cr fare una teoria 
delie forze Miic'ca;:, cercando di 
m'.i't.irc ,T e,tratte ri del le for/e nu-
l'icn'i un quanto deducibili dal 
comoortaniento dei nuclei) la teo-
u.i d i l l e tor/e elettriche. 

Ora. una earatter.st ca di que
st'ultima teoria, e quella di asso
ciare alla folza agente tra dut 
far ielle elettriche il continuo scam-possibilr i soldati del le forte avversarie caduti nelle loro mani 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Una sera moscovita 
Giro irt metropolitana - "Ivan Susanin» di Glinka al Bolscioi - Uno spet
tacolo indimenticabile - Raga%ze a teatro - Tradizione culturale russa 

IV 
O r e 18. 

Un giro a l Metrò. Vedremo so
lo quattro o c inque s taz ioni di 
una linea, perchè adesso comin
cia allo stadio vna partita im
portante (qui giocano a n c h e i 
$jiornt" / e r t a l i , di p o m e r i g g i o t a r 
di sul canino i l l u m i n a t o ) , e ne l l e 
s tor ioni ci sarà troppa ressa per 
compiere una wisifa di delega
zione. 

Nella pianta del MetTÒ, sono 
tracciate non solo le varie linee 
in funzione, ma anche, in colore 
dtverso, le linee c h e s a r a n n o ter 
minate di qui a un anno o cin
que anni. I sovietici vivono sem 
prc proiettati per metà nel fu 
turo; ognuno oltre a quello che 
ha, dispone di beni — p u b b l i c i 
o privati — a n c o r a da c o s t r u i 
re , ma che sa certamente che 
verranno. 

Un t a p i s - r o u l a n t lunohjs s fmo 
ci trasporta in luminosi abissi 
sotterranei. (Accanto a noi, sul
l'altro t a p i s - r o u l a n t che sale, c'è 
molta gente che legge, anche li
bri). Sto entrando nella città del 
duemila? Alle composite e lucci
canti architetture che mi si pa
rano dinanzi, direi piuttosto di 
essere a Ninive, a Babilonia, ad 
Atlantide. Fuori dal tempo, cer
to. Perciò mi è difficile dare un 
giudizio, abituato come sono al
la classificazione storicistica de
gli stili, dei gusti, delle mode. 
E non è fuori del tempo anche 
lo squallido e amichevole Me
trò di Parigi? Ma con quello 
trovo subito il rapporto ironico 
e affettuoso che si ha con le 
vecchie cose pratiche e fin trop
po familiari: qui, attraverso que
ste stazioni ognuna diversa dal
l'altra, in questo dispiegamento 
di opulenza di materiali e di va
rietà di ptisti . mi aggiro spaesato. 

Un ballo a corte 
Al teatro Bolsciòt. Ivan S u s a -

n in d i G l i n k a . Ques'a. da noi, 
si direbbe un'opera statica, sen
za azione, con poca * scena >». 
Qui. proprio come spettacolo, è 

una cosa da starla a guardare a 
bocca aperta dal p r i n c i p i o a l l a 
fine, e si vorrebbe avere dieci 
occhi per non perdere n e s s u n 
particolare. Il secondo atto è u n 
ballo a corte: tutta un'invenzio
ne. stil la trama musicale, di mo
vimenti e figure di balletto, di 
caratterizzazioni di p e r s o n a g g i , 
d i caricatura e di dramma. Il 
bal le t to n o n è un ornamento per 
il teatro lirico russo, ma è il 

de la coreografia tutta brevi lam
peggiamenti e sc int i l l ì i di corazze 
e d'elmi. 

• • • 
Gl i italiani come me die non 

capiscono niente di musica non 
dovrebbero mai andare all'este
ro, pena il far brutte figure tut
ti i m o m e n t i . V. S fepanouic è 
appass ionat i s s imo di m u s i c a , in
vece, e vorrebbe d i s cutere ; io 
non posso che t r incerarmi d i c -

Nella stessa fila di poltrone 
pimi l'edere una signora vestita 
con cura e distinzione e s e m p l i 
ce buon gus to , un uomo col 
giubbotto con le cerniere lampo 
clic certo è uscito di fabbrica 
mezz'ora fa, una donna dipin
ta con l 'abito da sera e i gioiel
li (che però non ha affatto l 'aria 
di appartenere a una nuova bor
ghesia. come dicono certi gior
nalisti. ma l 'aspetto d 'una b r a -

MOSCA — Animazione pomeridiana dinanzi all'entrata del Grande Teatro 

fondamento stesso dello spetta
colo. 

Messinscena e costumt sono ric
chi e curatissimi con un'atten
zione speciale — mi sembra — 
alla precisione della ricostruzio
ne storica, più che allo " stile ». 
Ma nell'epilogo, alla musica tut
ta metallica e vibrata corrispon-

I t< fi\ZZKTTI\0 CULTURAL 

NOTIZIE D E L CINEMA 
L a v o l p e • l a i e n a 

F anr.ijruzzato a R&~ i -m film: 
*omrr.e.. la \o .pe de. cc.c- .r. film 
4t scoitcnte attvaì.ta C - - J che 
rade COTTI*- il caci «»-•: - ? ' .'•rom. 
questa rivalutatone i'.f >. 'i*-a?e 
nazista, proprio aàes%i r^r • suoi 
•morr.tm. aTrvo7at.s: "*.i : "-pione 
ttramerà, assasfincr.n j f-.,-i,s ni m 
5o«a p«r rind;pcr.n<-nz<2 Va non 
voghamo occuparci a lungo del 
Ulrr. e speriamo di non do;ercene 
occupare r-a% So'.tzr.'j e t-,:oJo di 
xntoTmasione e d. e—' sarmento. 
rógUcjT.o riferire qvcr.to e accadu
to a Tonno. 

A Torino, non opp*r,a il film e 
stato annunciato. .'•" cssoc-ac-.om 
d'i pzrt.g-ar.-., da acpo-ici'. degli 
mz coTT.battenti. dei reduci hanno 
•leiato ur.a tene di p'Cteste. C > 
wiunicali. orami del giorno i qi.c*i 
*acezcno p-cstnt" tra l altro, che 
c i co^-.D4tier.'.i non vog*.:or.o più 
•entir podere d: Krr. cn* evt.:ar.o 
: • guerre e 1 genera'.: r-a»fascit i 
ehe tanto l u u o recarono a*."."Itft.la 
• a: mondo intero » Vn ordine del 
Giorno ra soltohitato che la prò 
grammazionc del far' arrebbe co-
tfifuiro un insultò € ir. par.;co are 
al reduci del".» disastrosi carr.paeTj» 
d'Arnc* ove i: crtn-..na:e tedesco 
Romme: ebbe campo dt far cono-
•cere qu»:e Jet» de: deserto f o * ^ » 

Chiarimmo II film mrnr-jrusfo 
tft fronte a queste preteste e stato 
tolto dalla programmatone. E' un 
riempio, un preredente, un am
maestramene t- «. 

Smccetf arafMjoao 
Vmoerto D dì Vittorio De Sica è 

«tato g-.udtc&to da ur-a c3nix:M".o"f 
di critici a Pur.'.3 oel ESte. il :r..-
gUor fl.ir. programmato. Tra gì: 
ur.i icl crit:c: ur.o so tanto s: r 
pronur.c&to contro ó: r notato 
che rorgar.o dei partirò Cerr.orrl-
stSano. Il Popolo, m un» corrl-

spDr.cer.z* de: »uo cnUco dat'.o 
Uni(ru4T. ha rinnovato ! • »*pre 
z-.«erve p.A ffctt** *—'. film. 
Il seconde ffm di FdUgrim 

G.auco Pellegrini, ti giovane re-
g--*ti* di Orrore sul Canal Grande. 
«ra per :nj7iare t: suo secondo film. 
Lo produrrà Luigi Rovere. • »vra 
It titoio La strage (PiiVbHc* Opt-

Intalano in questi giorr.i ì. loro 1 
giro sugli schermi -.trtiiam . <t;e| 
film SO'.ietlCl Torri*:; «-',»,TC7 '"''' e | 
ft treno ta in d'irr : d\.c I n emozirijantc pun .o piano di Sers io Gorre a e l film *»viftir«> 
» colon, tono doppiati in ttajai.o I « Lomini coraggio*! * di cai ti inizi» la programmsz iee t ni l U l i a 

mone/ Zi film si ispir» ai rurr.ero-
•t processi che et sono recentemen
te svo'.ti :n Ita'la 
rVàa» $bm t» cmrr9MS* 

ìi regista Jean Renotr ha dato 
tt primo giro d; manovella a' film 
La carrozza d'oro che. tratto da u n 
racconto dt Merm*e. sarà inter
pretato da Ar.r* Mapnar.i. li n'.m 
!» cut vicenda si svolge nel Perù 
secentesco. * li primo film italiano 
a colori 

Semccmm la •»« ff 
Giuseppe De Sar.tte «"-* proce-

denCo «I mnage di Roma or' II. 
II film, che m annuncia conte ur.o 
dei più Interessanti d«l:a stagione 
einenktografìe» e dunque om-.«4 
finito. 

JVirarale « Btmèmy 
Ha avuto :TI2ÌO a B©mì-AT »l 

Festival cinematografico ir.terr.a-
7ion»"e dell'India. Si tratr* de"!-* 
prima marJfestaTione del gtr.e-rt 
in AS**. ed è »ss»i importante pol
che ri paTtecipar.o ventitré ?i»eM 
di tut to il mondo. dallXr.'.or.e So-
.-iettc* agli Stati T W i . da::a Fran
cia alia Cin*. dalia Cecovo'.acc-nia 
ali Italia II film Jf»*c^o:o a Milano 
dt De Sica, ha ottenuto un suc
cesso calorosissimo 

Cefo» «**ttmtm* 
Dopo Gogoi. che h» offerto a 

iAttuada lo spunto per li cappotto 
lnterpret»to d» Rasce!, è ora ceicov. 
il grande romanziere dell'ottocento 
russo, ad offrire 11 suggetto per un 
film di Totò. Si tratta di due rac
conti, r.tami di promoxtone e ta 
morte dell'impiegato. Il tito'.o rie: 
film diretto dagli ir.iere-««*rt: Ste 
r.o e Mo-.tcer.l fi registi et Gucra :e 
e ladri), sarà E poi dice che uno... 

tro la mia ignoranza. V. mi par
la di certi giovani compositori 
sovietici a varer suo interessan
tissimi. V. è studioso di storia 
e diritto internazionale, e parla 
vn ottimo francese. Sua moqlie 
è una violoncellista assai nota e 
ora è in Georgia per una serie 
di concerti. 

• • • 

Unità della cultura russa. 
L'Ivan S u s a n i n d i Gl inka è una 
opera dell'Ottocento d'ispirazio
ne fondamentalmente politica e. 
popolare. Rientra perpetuamente 
nei criteri dell'arte sovietica di 
oggi. Tra lo spirito di Glinka e 
quello degli artisti sovietici non 
c'è u n c o l t o ; rientrano entrambi 
in u n a stessa linea. L'ispirazio
ne politica è uno dei principati 
filoni dettm tradizione culturale 

Per quanto lo spettacolo m'at
tragga moltissimo, alle volte mi 
sorprendo con lo sguardo rivol
to ul p u b b l i c o . £ ' un pubblico 
ben diverso da tutti gii altri, co
me la gente per le strade: è dif
ficile da definire sinteticamente. 
perchè è fatto di centomila tipi. 
Forse chi dà i l fono s o n o que
ste ragazze non dipinte, moire 
con le trecce, con le c a m i c e r i e dì 
seta^ artificiale bianche o a fio
r e l l i n i , c o l vestitini di lana: nia 
questo è ancora dir niente per
chè si p o t r e b b e pensare che a b 
b i a n o u n ' a r i a bigotta, o puri'ana, 
o noiosa, o provinciale: invece 
sono tipi svegli e attentissimi, 
sguardi trepidi e pur semplici: 
un'aria da studentesse d'altri 
tempi, un'aria insieme intellet
tuale e campagnola: e. natural
mente, un'aria russa. 

A proprio ag io 
Questo tipo tra l'intellettuale 

e il c a m p a g n o l o si ritrova anche 
tra i giovanotti — in molti degli 
operai — fn cer t i t ipi b iondi d a l 
le s p a l l e rpesse , con u n loro mo
do di pettinarsi, di portare la 
giacca a doppio petto, il colletto 
della camicia: spesso ineleganti 
ma tutti misura e compostezza. 
Mica che tutti siano cosi, però: 
tutt'altro. Di classici tipi della 
-intellighenzia» russa se ne vedo
no parecchi, s p e c i e tra la d o n n e . 

va lavoratrice dalle ambizioni u n 
po' ingenue), un vecchietto alla 
Cecov in colletto duro e con una 
decorazione all'occhiello. Nessu
no — questo è il punto — ha l'a
ria di sentirsi a disagio rispetto 
agli altri; né perchè è vestito 
troppo male né perchè è vestito 
troppo bene. Ecco che vengo 
precisando quell'impressione di 
« uguaglianza » che ho avvertito 
ieri: « uguaglianza » vuol di
re sentirsi sempre a proprio agio, 
di fronte a chicchessia. Incon
trandosi. prendendo posto nella 
propria poltrona, si trattano con 
cordialità e cortesia, pur non 
conoscendosi, e sempre si rivol
gono l'un l'altro — u o m i n i e 
donne — col t o v à n c (compagno). 

ITALO CALVINO 

bio di quanti elettromagnetici o 
fotoni. In modo analogo, ne l la teo
ria di Yukawa, alle forze nucleari 
veniva associato il cont inuo scam
bio di particelle « nuove •, c ioè mai 
osservate fino a quel momento . 
Anzi, la teoria precisava In modo 
abbastanza stretto alcune proprietà 
di queste particeli» tra l'altro n-; 
fissava la massa e, per rendere ra
gione di certe proprietà de i nuclei, 
stabiliva che la particella in que
stione doveva essere instabile . La 
stona success va delle teorie del le 
forze nucleari è quanto mai inte-
t essante, per il rapido susseguirsi 
di scoperte che in curiose a l ter
nativa sembravano confermare e 
smentire ; risultati precedentemen
te acquisiti. 

Il grave inconveniente della teo
ria di Yukawa era naturalmente il 
fatto che essa faceva appel lo al
l'esistenza di una particel la che 
non era ma- stata osservata. Ed è 
per questo che la teoria passò dap
prima inosservata. 

Ma nel 1937 Anderson e Nedder-
meyer poterono dimostrare che al 
cuni fenomeni osservati nella ra
diazione cosmica si potevano inter
pretare solo ammettendo l 'esisten
za di part-.celle (i mesoni) di mas
sa corrispondente a quella del le 
particelle di Yukawa. Si vide inol
tre ben presto che i mesoni del la 
radiazione cosmica erano effetti
vamente instabili. 

Ma poco dopo, mentre un gxan 
numero di fisici teorici si dedicava 
a sviluppare la teorìa di Yukawa 
e a studiarne le possibili modifi
che, il brillante successo iniziale 
(previsione della esistenza del m e 
sone) fu oscurato, fino a svanire 
quasi completamente, dal la succes
sive scoperte. 

Lo studio del la radiazione co 
smica. in/atti, condusse, attraverso 
importanti esperienze, a stabilire 
che il mesone osservato fino allora 
non poteva assolutamente coinci
dere con il • quanto • de l le forze 
nucleari, del la teoria di Yukawa . 

Con ciò. sembrava che i tentativi 
di spiegare sia le forze nucleari 
da un lato, sia dall'altro 11 mecca
nismo della generazione de i mesoni 
osservati, dovesse far capo e diffi
coltà sempre più gravi . 

Ma un importante progresso v e n 
ne. nel 1947. attraverso una nuova 
«coperta. Lattcs, Occhialini e P o -
wel l riuscirono a dimostrare che 
nei raggi cosmici sono presenti due 
tipi di mesoni e non uno colo. Il 
• mesone pi greco », da loro scoper
to, ha la proprietà di disintegrarsi . 
dando origine ad una particella 
neutrale (che non ti vede) e ad un 
« mesone mi greco ». Quest'ult imo 
coincide con il mesone comune
mente osservato nel la radiazione 
cosmica, che è a sua volta instabile 
come al è già detto. 

L e grande importanza di questa 
•coperta sta nel fatto che (come ai 
vide p iù tardi) il • mesone pi gre 
co > interagisce con i nuclei , e v i e 
ne generato negli urti nucleari , a 
differenza de l « mesone mi greco • 
che, invece, v iene generato solo 
dal decadimento del « m e s o n e pi 
greco ». Ciò rende possibile a m m e t 
tere che il • mesone pi greco » a b 
bia effettivamente la funzione di 
responsabile de l l e forze nucleari , 
•ebbene molte e gravi difficoltà s u s 
sistano nel le x-arie teorie che si 
sono fatte sul model lo di quel la 
di Yukawa. 

D'altra parte, la scoperta del 
* m e s o n e pi greco » apriva proble
mi molto ."«cri per gli sperimenta
tori, perchè questa particel la è cosi 
instabile, che è molto difficile stu
diarne l e proprietà (e questa è la 
ragione per cui i! « mesone mi 
greco - v iene osservato molto p iù 
facilmente del • mesone pi greca », 
nella radiazione cosmica) . 

Per questo, ia generazione artifi
ciale dei mesoni mediante i grandi 
ciclotroni, osservata per la prima 
volta a Berkeley da Gardner e 
Lattea, nel 1948, ha rappresentato 
un progresso molto importante, 
permettendo di determinare con 
relativa facilità molte importanti 
proprietà dei - mesorr! pi greco ». 
Tuttavia, la situazione d e l l e teorie 
del le forze nucleari non può dirsi 
ancora sostanzialmente migl iorata, 
e c iò ad onta di altre importanti e 
recenti scoperte, che hanno con
dotto a stabilire l 'esistenza di al
cuni ulteriori tipi d i m e s o n e . 

E* per questo che i fisici at ten
dono oggi con grande i n t e r e ? » di 
conoscere i risultati ottenuti da 
Fermi. S u questi risultati si po
rrebbero per ora fare soltanto del 
l e vaghe congetture, sulla base di 
notiz ie giornaiisttche, ovv iamente 
insufficient:. 

GIULIO COR1TM 
dellT/niueraita di Roma 
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Le prime 
a Roma 

X*e statue parlantij 
Mar fono •— 

Mi piace essere 
giusto: godo d i 
sapere che da 
ranno un accon
to agli s tatal i , 
ma mi fa p ia 
cere anche che 
sia stata con

cessa l'indenni
tà di carovita 
all'Ara Khan. 

Pasquino — 
Davvero? Gli hanno aumentato I« 
st ipendio? F. come ha fatto per ot
tenerlo? Non avrà mica sciopera
to nei riguardi de! suo harem? 

itarfnrio — Le eo*e stanno cos i : 
prima, ad o^ni suo compleanno, i 
sudditi gli offrivar.-) un quantità-
t h o d'oro ' corrispondente al t u o 
peso. Non più. in fondo, che n n 
centinaio di chil i . Quest'anno, in 
occasione del sno settantacinque
s imo compiranno, gli offrono t a n t o 
plat ino quanto egli pesa. 

Pasquino — Fa piacere anche a 
me. 

Martorio — Come m a l ? Ta ne
mico dei ricchi». 

Pasquino — Ricche**» per ric
chezza. preferisco l'Aga Khan a 
certi no?tri armatori , imprendito
ri e finanzieri. 

CIM-IM l 

Viaggio 
indimenticabile 

James Stewart e Marlene Dietrich. 
copp a invecchlatelia m» ancora aff-i-
bcmante Henry Koster ha diretto 1 
due attori In questo film anglo-ame-
r.cano, con stile che avrebbe usato 
Frank Capra qualche anno fa: sot
tile umorismo su una tena patetica. 
Il risultino è sufficientemente felice. 

« Vieggio indimenticabile » raccon
ta lo storia di uno scienziato sva
gate. convinto, sulla Lase di calcoli 
matematici, che certi aerei di nuova 
r.ibbricaìione dovranno cadere, prl-
mfi o poi N'essano gli crede, t u f i 
10 st imano un pazzo Ma alla fina 
11 chiuso scienziato emergerà dalia 
tavola pitagorica per aprire gli oc
chi sul mondo, e affermare con co
scienza la sua personalità E vin
cerà. tanto p!ù che la sua teoria si 
dimostra valida 

Qua!co?a di simile, appunto. * 
quel vecchio divertente film di Ca
pra che si chiamava « E- arrivata ia 
felicità i Marlene Dietrich, nel ruolo 
ironico di una diva, aiuta il pro
fessore a farst largo. James Stewart 
è eccellente il dialogo, fiorito di gu
stose tiattute. fa procedere il viag
gio con speditezza, fino all'arrivo 

t. e 

TEATRO 

Ruggero HUggeri 
al Quirino 

Un padre, tu t to preeo dal proprio 
lavoro di artista teatrale, tanto da 
trascurare 1 cuoi più elementari do
veri di genitore e di uomo; due fi
eli, abbandonati a s e stessi , cresciu
ti 6en/ft educazione e senza a'cua 
sano sentimento, fino a quando ftl 
accorgono di non avere un vero sco
po nella vita, dt questo loro vuoto 
interiore, ed ai'ora soccombono; una 
ragazza di provincia, che arrivata 
nel'.n grande città al Innamora del 
celebre a Immaturo attore, e respin
ta da lui e dal figlio (al quale si era, 
disperatamente attaccata nel tenta
tivo di poter almeno vivere accanto 
al padre), finisce per ucciderai: que
sta !A novità che abbiamo potuto 
ascoltare l'altra sera al Quirino 

Il motivo dei distacco e de'.'.'ìv.-
compreneione fra due generazioni — 
qui soltanto enunciato ma non e:-
mostrato —• e l'altjo del contra»-.o 
fra arte a vita, fra attore e . uo:u >. 
fra palcoscenico e realtà, sono vec
chi e risaputi: e c"è da dire che e^s-1 
s i ripresentano, in e Questi nostri 
figli > di Paolo Maria Crivelli, senra 
nemmeno i'. beneficio dell'origina".i-
tà: cristAllizzati. cioè. In attuazioni 
convenzionali Sono dialogo, parole e 
non ertone drammatica. — ad onta 
del numerosi Colpi di scena che han
no inizio appena alzato il sl.>ar'.o. 
Alla lunga, quindi, non .reggono, e 
finiscono per impantanarsi. 

O almeno In parte Perchè l'arte 
consumata <U Ruggero Ruggeri. rr.r"-
to applaudito nella parte de l ia t to-e 
Stefano Renzi, coertluvato (in to: o 
molto minore!) da Giovanna Cfc\<r-
za^hi. Mario Co!H e Germana P'' -
beri nelle altre parti princlpc'l, , e~-
mette di condurre beno o male m 

porto :» rappresentazione 
_ _ _ _ _ _ Vice 

RIVISTA 

Galanteria 
La trivialità di certi nostri spet

tacoli di rivista ha raggiunto i e- <•-
mente il culmine iersera qu^ 
nel corso del couplets finali di t -
lanteria. 11 terzetto comico ha : 
cabramente ironizzato anche « i 
morte del re d'fnghilterra. Il pul 
eo ha reagito con una certa viou -
za. ed hanno reagito anche l fa-- -
stl pree-ntl tn sala 1 quali. d o ; o 
avere freneticamente spremuto u r a 
lagtlmuccla ad un» patetica invo
cazione al duca d'Aosta e ad altri 
scomparsi duchi savoiardi, si eo-.o 
resi conto di quanto a «proposto 
cadeva 11 loro presunto pa"riott*.sn->. 
tra una scurrilità e l'altra, tra u r a 
risata grassa ed una euccuienta oc
chiata attraverso li binocolo su'<9 
gambe di Marina Doge. Dei res"-j. 
c'era da attendersi questo ed e i t 'o 
da Michele Galdieri: costui seri-,e 
tante riviste ogni anno, ed in ogr. i-
na ripete le smesse battute, r&po -
vera gli stes-M idoli, per fare inginoc
chiare il pubblico. Stavolta agli u?.i-
tl dei si è aggiunta una sensibile co 
se di mal d'Africa, a base di Tripoli 
bel suol d'amore, u n accentuato uso 
di canzoni fasciste ed u n a scoperta 
addirittura del pittore Boldint. For
se perchè In quasi giorni c'è una 
mostra di suol quadri a Roma. "Wan
da Ortris non mantiene più le sue 
promesse: le scale da cui dlscer' e 
si sono accorciate; n o n più cavalli 
tn patco-scenieo. ma u n a belante CJ-
?ra; non più fontane, ma u n risi
bile gioco di « luce nera ». Non u n 
comico rispettabile, n o n u n a td*- . 
I costumi rimangono ancor» elemen
to di gusto. Apprezzabili eoi tur. •••> 
una coppia di giocolieri, che al pro
duce nel primo tempo. 

• l e * 

Una conferenza 
sulle cause dei tumori 

Marfnrio — Hai ragione: * più 
s impat ico . 

Pasquino — E* nn ricco ebe mo
stra la propri» ricchezza, la di
chiara. la ostenta, la sperpera, se 
la gode pubblicamente. Non fa co 
me i mi l iardari nostrani, I qna l i 
al l 'agente de l le imposte dichiara
no di guadagnare quanto un ge
rente di off ic io posta le ; e conten
dono il centes imo di paga o H cen
t imetro di terra a chi non b * 
n o l i » . 

Uarforio — D'accordo. E poi , • 
sno modo. l'Aga Khan è generoso. 
Il p la t ino che gli sarà consegna
to verrà poi dis tr ibuito in bene-
fi cien za. 

Pasquino — Quest i taccagni di 
mil iardari i ta l iani , r i spet to al ma-
rajà indiano , fanno g l i ind ian i in 
m o d o vergognoso. 

Uarforio — Angari , d u n q u e , a l 
saarajà. 

Patqvino: 

VAga Khàx non ruba sai peso, 
non lo fa apposta ad essere 

obeso, 
tnvece il nostro dottor Costa 
si mantien magro, ma quanto 

costai 

Pie ' di 

Ier-, sera, a Palazzetto Vènez .a . 
la dottoressa Clara J^l 'es Fonti t a 
ttr.uto una conferenza sui r:£u'"-a'-i 
da !e: con^egu t: nel la ricerca d e l 
ie cause <ie: tumori. 

La panec-.paz-one à i numeros i 
medici e giornalisti al ia conferer*a 
ha dimostrato ch.aranjente c o m e , 
anche questa vo'.ta. la nuova v o c e 
c h e si è levata s-j questo a p p a r r r -
r.enle argomento abb.a des tato V " -
tere^se d: quant. , .sanitari e paz i en 
ti. ne attie-dono d» anni , con ar.s.a, 
la »-i"uz.o-.e. 

C. r .nromeuiamo. non appena c e 
lo eor.ser.t rà l o spazio, d i r l p r e r c c -

i re la discuss ione su questo ter^a 
jper esaminare cor. calma e -er ?"à 

gli s*.ud: de l la dottoressa CT.ara J -
!es Font: aMa luce de".:e più recert i 
acquisizioni m materia di tumori. 

Spara contro la moglie 
e poi fugge con lei 

PERUGIA. 5- — Xe! comune di 
Valfabbrica. 11 bracciante arrtco.e» 
Enrico Clrlnel di ancl 59. venuto a 
diverbio per futili motivi con la iro-
glie Anna Corrodi di 47 anni, dopo 
aver.» percossa imbracciava un fu
cile da caccia e esplodeva uà t o p » 
all'Indirizzo della donna Fortunata-
rreme la Comodi rimaneva U i t ' ì l a 
una parte non vitale e non trave-
mente. I due coniugi, aubiso <*ep^ 
per timore della polista ai riappaci
ficavano e si rifugiavano In casa di 
un parente Più fardi però unitamen
te al rred'co chiamato per prestare 
> cure a".» donna giungevano an
che I carabinieri che procedevano 
a'.l'arres'o del Cirenei per tentato 
omicidio e porto abusivo di arma. 

* * u~~\ 
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